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Inflazione, da un anno 
l'Italia perde il treno 
per «rientrare» davvero 
Cresce il distacco dai nostri partners europei, giapponese e americano - L'andamento 
dell'ingrosso e del consumo - Ora dollaro e petrolio ci fanno andare come gli altri 

ROMA — L'Italia ha perso 11 treno nei primi sei mesi del 
1985 e per recuperare U terreno perduto ci vorrà (ci vor
rebbe) ora un impegno eccezionale, favorito tuttavia dal
la congiuntura petrolifera e monetarla: è questa la prima 
lettura, la più semplice, della tabella che pubblichiamo 
sull'andamento dei prezzi all'ingrosso nel nostro paese e 
negli altri paesi industrializzati. I dati confermano anco
ra una volta che, nonostante la curva dell'inflazione ten
da al basso, 11 nostro distacco (differenziale) cresce. Per la 
verità, negli ultimi mesi noi andiamo di pari passo con 
Francia, Germania, Stati Uniti e Gran Bretagna, per ci
tare i nostri principali «partners»: tale è la spinta esterna, 
si può dire, che anche l'assenza di una politica adeguata 
al rientro dall'inflazione non incide più di tanto. 

Come si vede, nella media degli altri paesi industrializ
zati si è assistito, dal dicembre del 1984 a tutto il 1986 (e 
i primi dati disponibili per 11 gennaio '86 confermano 

questa tendenza), ad una costante e graduale discesa dei 
prezzi all'ingrosso. Possiamo seguire lo stesso andamen
to, a titolo esemplificativo solo per quattro paesi, anche 
nei prezzi al consumo. In Francia, su un indice all'in
grosso che è andato tra ottobre e dicembre '85 dallo 0 al 
—1,6%, i prezzi al consumo sono passati dal 4,7 di dicem
bre al 4,2 di gennaio; in Germania sì va dal -1,4% di 
ottobre al -1,2% di dicembre (ingrosso), mentre al con
sumo a dicembre si è registrato l'l,8% e a gennaio si è 
scesi all'1,3; nel Regno Unito l'ingrosso nell'ultimo tri
mestre '85 è stato sempre intorno al 5%, il consumo a 
fine anno è stato del 5,7 e a gennaio del 5,6. Per gli Stati 
Uniti lo scarto è fra il +0,1 di dicembre (ingrosso) e il 3,6 
(consumo), sempre di dicembre '85. 

A questa regolare discesa degli «altri» ha corrisposto 
per noi la stasi .tra il dicembre '84 e il febbraio '85, con 

I prezzi in 
altri paesi 

> 

1984 Dicembre 
1985 Gennaio 

Febbraio 
Marzo 
Aprite 
Maggio 
Giugno 
Luglio • 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1984 
1985 

Italia e negli 
industrializzati 

Prati ill'lairom 
Italia 

8.2 
8.1 
8.0 
8.9 
8.7 
8.3 
8.0 
7.5 
6.9 
6.4 
5.9 
5.8 
5.9 

10.4 
7.3 

Altri i m i 
lidwfriallzz. 

4.3 
4.3 
4.3 
3.9 
3.5 
3.2 
3.1 
2.3 
2.0 
1.4 
0.9 
0.8 
0.5 
5.9 
2.5 
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3.7 
3.7 
3.5 
4.8 
5.0 
4.9 
4.8 
5.1 
4.7 
5.0 
5.0 
4.9 
5.4 
4.3 
4.7 

Fonte: Credito Italiano 

l'impennata di marzo, che riportò l'inflazione italiana 
indietro di un anno (si disse il gelo, ma soprattutto le 
tariffe e I prezzi amministrati). Ci vollero tre mesi per 
ritornare all'8 per cento di febbraio e solo da luglio ci 
mettemmo al passo con gli altri paesi, con una discesa, 
con un «passo», grosso modo analoghi. Il distacco, Intan
to, è passato dal 3,7 al 5,4 per cento. 

A New York il dollaro scende a 1516 
A Wall Street clima di grande euforia per il petrolio stabile ai minimi 
La discesa della moneta americana - Sono stati ritoccati i tassi di interesse negli Stati Uniti dove tutta la vicenda della 
svalutazione trova un sempre più alto consenso - Saranno prese contromisure da Germania e Giappone? - Dichiarazioni di Yamani 
ROMA — È ancora da New 
York che è venuta la spinta 
al ribasso del dollaro. A To
kio e sulle piazze europee c'e
ra stata, ieri, persino una 
certa ripresa che si è espres
sa in una media dei cambi di 
1527 lire: più bassa rispetto 
alla media precedente della 
borsa italiana ma sopra i li
velli toccati martedì a New 
York. 

In serata le prime quota
zioni di New York davano 
però 1516 lire*. Si scende sotto 
i 2,23 marchi. Piccole ridu
zioni dei tassi d'interesse sul 
mercato degli Stati Uniti 
vengono citate come motivo 
dell'ulteriore ribasso. Nuove 
dichiarazioni del presidente 
della Riserva Federale 'Paul 
Volcker niente hanno 'ag
giunto al clima prevalente, 
condiviso da ambienti politi
ci ed economici assai vasti, il 
quale affida alla svalutazio
ne de) dollaro l'unica possi
bilità a breve termine per 
rialzare le sorti dell'indu
stria degli Stati Uniti. 

Scesi al di sotto di un certo 
livello, - presumibilmente 
quel 20% di svalutazione che 
venne attuata dopo la riu
nione dei Cinque il 22 set
tembre 1985, la svalutazione 
assume l'aspetto del dum
ping commerciale. Vale a di
re di un deprezzamento delle 
merci americane in esporta
zione per ostacolare l'impor
tazione con un forzato ap
prezzamento a carico dei 
principali concorrenti. A 
questo punto, la svalutazio
ne «competitiva», a scopo 
protezionistico (magari con 
la motivazione di voler supe
rare il protezionismo altrui) 
innesca le contromisure. 

Germania e Giappone fi
nora non hanno reagito sul
l'unico terrene dove hanno 
dei margini di manovra, in 
senso positivo quello della ri
duzione dei tassi d'interesse. 

Per giudicare il realismo 
del tasso di cambio ricercato 
da Washington bisogna fare 

il confronto non col tasso so
pravvalutato degli anni 
1983-1984 bensì con l'anda
mento di un più lungo perio
do (vedi grafico). li cambio 
del dollaro nei confronti dei 
paesi industriali più diretti 
concorrenti delle merci ame
ricane sta marciando verso i 
livelli più bassi toccati circa 
dodici anni fa. 

La borsa valori di New 
York vede in questa azione 
una valida premessa di ri
lancio dell'industria ameri
cana. L'indice Dow Jones ha 
sorpassato per un momento, 
nelle prime battute, quota 
1700; alle 13 di ieri era a quo
ta 1698.1 fattori di rialzo so
no di varia genere, in parte 
comuni alle altre borse — af
flusso di masse di investi
menti cui non corrisponde 
analogo incremento della 
massa dei titoli in circolazio
ne — ma senza dubbio il bas
so livello del cambio facilita 
le operazioni. 

Il prezzo del petrolio sem
bra intanto trovare un pla
fond attorno ai 15 dollari il 
barile. Il ministro saudita 
Yamani ha lanciato dichia
razioni moderate mentre, in 
una visita a Tokio, cercava 
di convincere 1 giapponesi ad 
aumentare gli acquisti di pe
trolio dal suo paese. Libia, 
Algeria e Nigeria lanciano 
una Afrìcan Petroleum As-
sociation con Egitto, Tuni
sia, Angola, Costa d'Avorio e 
Congo-Brazzaville ma fissa
no la prima riunione il 13-14 
maggio, dopo una serie di 
scadenze internazionali im
portanti (conferenza Opec il 
16 marzo; conferenza Fondo 
monetario il 9 aprile; nuovo 
vertice a cinque o a sette ai 
primi di maggio). 

Tutti parlano di un «nuovo 
ordine» petrolifero ma le 
coordinate di una politica 
energetica in condizioni di 
petrolio relativamente ab
bondante restano da elabo
rare. 

Renzo Stefanelli 

Il grafica mostra il deprezzamento del dollaro rispetto 
a dieci altre valute dei paesi Industrializzati 

prendendo • base i cambi del 
marzo 1973 (1973= 100). Negli ultimi 14 mesi 
le discesa è divenuta una vera • propria caduta 

Estesi ribassi in Borsa 
per i principali titoli 
MILANO — Prevalenza delle vendite, con oscillazioni della 
quota fra meno 2% (apertura) e meno 1% (chiusura) in una 
seduta borsistica piuttosto contrastata. Alcune tendenze so
no tuttavia emerse con una certa nettezza. Fra 1 più venduti 
sono quei titoli dei gruppi che predominano nel mercato 
(Fiat, Montedison, Olivetti, Ras, Mediobanca, Silos e Agrico
la del gruppo Ferruzzi, F- Tosi e altri titoli del gruppo Pesenti. 
Vi è quindi un esplicito giudizio circa il livello, assai elevato, 
raggiunto dalle quotazioni di questi titoli ed un tentativo di 
maggipr diversificazione. 

In controtendenza, sia pure con rialzi moderati, sono titoli 
come Sai e Generali, Sip e Smr, Eurogest e Ciga, più trascu
rati finora dal mercato. Con l'attuale volume di titoli in circo
lazione ed il numero troppo basso di società quotate i tentati
vi di diversificazione del portafoglio portano però poco lonta
no. Si pensi al caso della Ras di cui la controllante Allianz sta 
accaparrando il 51% ed ha quindi interesse a tenere depresso 
il mercato. 

Significativo l'andamento non buono dei titoli di società 
che hanno deciso aumenti di capitale. Unicem, ricapitalizza
ta con iniziativa congiunta Imi-Fiat, non ha entusiasmato 
gli azionisti. Lo stesso è avvenuto per la Caffaro. Gli aumenti 
di capitale hanno un senso se legati a programmi d'investi
mento da cui emerga in modo un po' più chiaro cosa l'azioni
sta può aspettarsi. Le società che stanno preparando iniziati
ve del genere ne terranno conto? 

RcAutOy 8 nuove zone tariffarie 
Aumenteranno le differenze 

ROMA — Il Cip (Comitato interministeriale prezzi) ha porta
to ieri sera da 4 a 8 le «zone tariffarie* per le tariffe obbligato
rie RcAuto, per le quali dai 1° marzo scatterà un aumento del 
3,9%. Secondo PAnia (l'Associazione fra le imprese assicura
trici) — ha sostenuto ieri sera un dispaccio di agenzia — 
questo significherà un allargamento della «forbice», per cui 
alcune città potrebbero arrivare ad un aumento, per alcune 
cilindrate, del 20% ed altre non subire aumenti o, addirittu
ra, vedere un calo della tariffa. Le città più penalizzate sareb
bero Bologna, Firenze, Genova, La Spezia, Lucca, Massa e 
Pistoia. Agrigento, Ragusa e Siracusa, invece, sarebbero le 
città più «premiate», con aumenti irrisori o. per alcune cilin
drate, con ritocchi di prezzo all'ingiù. 

All'Ansaldo commessa della Cina 
per trecento miliardi di lire 
GENOVA — È stata ottenuta una commessa pari a 300 miliardi di 
lire dalla Cina per l'Ansaldo (Iri-Finraeccanica). La Società geno
vese infatti, in consorzio con la General Electric e la Babcock e 
Vilcox, fornirà alla Repubblica popolate cinese due centrali ter
mo-elettriche a carbone, ciascuna costituita da due gruppi di 350 
megawatt elettrici (1400 megawatt in totale). Le due centrali sa
ranno ubicate a Nantong e a Shijiazhu&ng. 

11 contratto è stato firmato ieri a Pechino a conclusione di una 
trattativa iniziata nel settembre scorso, da Giobetta Clamino, 
presidente dell'Ansaldo, presente il vicedirettore Giovanni Giìle-
rio. Il valore della fornitura Ansaldo supera i 300 miliardi di lire. 
L'importo globale del contratto è di 365 milioni di dollari. 

«Via libera» alla ristrutturazione dell'lnps 
Oggi discussione conclusiva in commissione pensioni - Cristofori: il ministro del Lavoro è d9accordo con noi - Lodi: accolte molte 

ecisione d'insieme sul riordino, in subordine lo stralcio per l'Istituto e i lavoratori : unitarie dei sindacati - Il Pei chiede una decisione autonomi 
ROMA — Anche il ministro 
del Lavoro, Gianni De Mi-
chelis, ha dato il «via libera* 
al progetto di ristrutturazio
ne dell'lnps. che oggi la com
missione speciale di Monte
citorio discuterà in sede refe
rente. Sul resto della riforma 
pensionistica e del riordino 
previdenziale, invece, rima
ne un gioco di veti incrociati 
tra i partiti della maggioran
za governativa, che si incon
treranno per l'ennesima vol
ta martedì prossimo. Se il 
blocco — eie dura ormai da 
quasi un anno — non verrà 
rimosso, è probabile che un 
altro pezzo di riordino pren
da, come la ristrutturazione 
dell'lnps, una strada pro
pria. Si tratta del regime dei 
lavoratori autonomi (com
mercianti, artigiani, coltiva
tori diretti) soprattroblemi 
sono stati riproposti anche 
l'altro giorno, con una mani
festazione, dagli artigiani. 

•Abbiamo lavorato bene e 
il ministro ce ne ha dato at
to», è il primo commento de 
presidente della commissio
ne speciale. Nino Cristofori, 
democristiano, che insieme 
ai relatori è stato Invitato a 
riferire dal ministro. «Sì, ab» 
biamo lavorato bene — con

ferma Adriana Lodi. Pei —. 
Però l'impennata l'abbiamo 
data con la nostra richiesta 
di osservare rigorosamente 
il regolamento della Came
ra: tutta la discussione si è 
accelerata e suU'Inps, dove 
erano minori i contrasti, an
che in seno alla maggioran
za, si è arrivati a delle con
clusioni complessivamente 
accettabili». Regolamento 
vuol dire tempi (tutta la di
scussione dovrebbe termina
re il 10 marzo) e, soprattutto, 
rischio di rinvio di tutto il 
provvedimento in Aula, se la 
commissione non fosse an
data avanti. 

•É chiaro — aggiunge 
Adriana Lodi — che i comu
nisti ribadiscono la loro ri
chiesta di discutere tutto in
sieme il riordina Siamo però 
dell'opinione che bisogna 
sbloccare l'immobilismo del
la maggioranza. Perciò sia
mo pronti ad andare in Aula 
con tutto il testo, ma nello 
stesso tempo valuteremo an
che la possibilità, se la situa
zione non si sbloccherà, di 
procedere a stralcio per le 
parti sulle quali c'è accordo». 
Dopo la ristrutturazione 
dell'lnps, si tratterebbe, ap
punto, dei lavoratori auto* 

nomi. Anche la scadenza del 
10 marzo, dice ancora Adria
na Lodi, va vista in questa 
coniìce: se nella prossima 
riunione di maggioranza si 
faranno sostanziali passi 
avanti, potrà anche slittare 
di qualche settimana, altri
menti diventerà un «paletto» 
rigido. 

INPS — Si è lavorato mol
to sulla proposta di legge 
presentata a suo tempo dal 
Pei, che teneva in gran conto 
le posizioni unitarie dei sin
dacati. II testo che oggi va in 
discussione ne riprende gli 
aspetti sostanziali, in linea 
con le richieste ribadite an
che recentemente dal presi
dente dell'Istituto, Giacinto 
Militelk» (e sostenute dal «bi
lancio parallelo»). Viene ri
confermato il ruolo insosti
tuibile della maggioranza 
sindacale nella gestione del-
llnps; si distinguono netta
mente quattro gestioni (arti
giani, commercianti, colti
vatori diretti, interventi as
sistenziali a carico dello Sta
to), mentre la gestione dei la
voratori dipendenti è distin
ta in due «fondi», uno per le 
pensioni e uno per le altre 
voci prevrdenzuUi. Su questo 
punto, il Pei ha espresso il 

suo dissenso ed ha preparato 
due emendamenti: per chie
dere che si vada ad una ge
stione unica e, in subordine, 
perché se si va a due bilanci 
se ne stabilisca però un colle
gamento, un canale di co
municazione. Infine, la ri
strutturazione prevede uno 
snellimento del comitato 
esecutivo. 

RIORDINO — «Mi sembra 
eccessivo che 86.000 lavora
tori blocchino la riforma», 
dice, con una battuta, Nino 
Cristofori. Si riferisce ad uno 
dei «pomi della discordia» al
l'interno della maggioranza, 
le categorie da esentare o 
meno dall'unificazione pen
sionistica e, nello specifico, a 
dirigenti d'azienda e a gior
nalisti, che secondo il presi
dente della commissione po
trebbero mantenere la loro 
autonomia. Ma nel piatto — 
e, naturalmente, Cristofori 
lo sa — c'è anche una pietan
za più indigesta per 1 cinque 
partiti: il regime da dare ai 
rondi integrativi, la parte da 
assegnare all'iniziativa pri
vata nel futuro assetto della 
previdenza, sulla quale si 
giocano enormi interessi. . 

NenSAl I M Mi lani 

Brevi 

autonomi M B * stazioni di Roma 
a * are 7 eW 4 rara» é 

di stanine del 
HO*» — Uno sciopero date 21 di 
•nderto dal sindacato autonomo Sape par 1 
tomento di Roma, lo scoperò, per quattro 
naie dE stazione, manovratori, addetto ai 
capipjestMne ed eusewì. 

Gèl «fattrici vogliono il contratto 
ROMA — OnoaneA*aopv%mveàUb<MZ*\%2mfno9orotuttt»i»n^a 
Cgi-Osi-W per i lavoratori deTEneL te risposte afte nct<<Mte d * centotredfci-
mia lavoratori del sonore per 1 rinnovo del con» atro sono tìwt*. infatti 
ritenute msaddof scemi, Esse riguardano essunaorà, orano, comrsturaone 
persica, «alano. Gè looperi saranno prey «wwnafj otte parerne e r»ianno 
salweauerdati i servai 

ne 
r ireesB di 

4») efe-MFVet* 
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Linea di credito par Vtotmmf 
NAPOLI — Un pool di benché 
so una enea efi credito stsnd-by di cento rraiarol 
credilo con sede »n Hanoi, La fnee di credeo. 
se nazionale. Cassa di Rupvrrao • Banche popolari che 
di dotazione deTlsve»mer. seri erogata rei ròta a» banca 

Ultimi chiarimenti 
ROMA — Irrentstero 

Dar l a *»>»*••>••»»«*»»« 
j a V W * WW VfnenBsveaaVPWe/aaVfJ eW 

iMno conronrii M 

BORSA VALORI 01 MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 231,11 
con una variazione al ribasso dello 0,67 per cento. L'indice globale Comit 
(1972» 100) ha registrato quota 652.30 con una variazione negativo dello 
0.86 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 12.433 per cento (12.473) il precedente. 

Azioni 
Titolo Chru» 

AL IMENTARI AGRICOLE 
Akver 6 8 8 0 
Ferraresi 
BiMom 
Emioni U g 8 5 
Bufoni Ri 
BwR HgSS 
Euri ama 
Perugina 
Perugina np 

A S S I C U R A T I V E 
Abedle 
Aleniti 
F»i 
F » i Ri 
Generali As i 
Malia 1000 
f o n t a n a 
Previdente 
latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adria! 
MJano O 
Milano Rp 
Ras 
Sai 
Sai Pr 
Toro A » t> 
Toro Aj» Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Comit 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 

r-* !»" 0 

C Varesino 
Credito II 
Credito tt A i a 
Credito It Sar 
Dedito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 

2 9 9 7 0 
5 5 8 0 
5 3 5 0 
4 3 7 9 
3 8 0 0 

15 5 5 0 
4 2 2 0 
2 8 8 1 

75 9 0 0 
52 7 0 0 

3 7 4 9 

2 3 9 9 
9 0 0 0 0 
10 5 8 5 
6 1 4 0 0 
4 1 8 0 0 

6 4 5 0 
4 7 7 0 

15 9 5 0 
3 1 4 9 0 
25 5 0 0 

177 100 
3 8 0 3 0 

37 eoo 
33 10O 
24 6 5 0 

7 0 9 0 
2 3 150 

4 2 6 0 
6 4 5 0 

15 5 0 0 
5 5 6 0 
3 9 9 0 
3 4 0 1 

2 7 9 
4 3 5 

5 3 8 0 
3 0 1 0 0 

168 0 5 0 
3 0 2 0 

Uba 4 2 4 5 

CARTARIE E P I T O M t A U 
De Met to 3 9 2 0 
Borgo 
Bit no A ia 
Burgo Oxa 
Buri» Pr 
Burao Ri 
L Escreato 
Mondadori 
Morula IAG85 
Mondadori Pr 

9 8 5 0 
1 6 9 9 

2 1 0 
7 2 8 0 
9 775 

1 5 O 0 0 
8 6 0 0 
8 2 5 0 
6 7 5 0 

Mon P 1AG85 6 2 5 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementi 2 B 1 0 
Ittici-menu 
Italeemenu Rp 
Porti 
P o m Ri P O 
Umcem 

57 2 5 0 
3 8 B S O 

4 6 7 
4 1 8 

22 2 0 0 
Umcem R> 15 3 9 9 

C H I M I C H E IDROCARBURI 
Boero 6 6 0 0 
Carfaro 
Carfaro Rn 
Fab Mi cond 
Farmi! Erba 
Fiderua Vei 

Manu» cavi 
M*a_ta iu» 
Moni 1000 
Parker ' 
Panel 
Pierre! Ri 
P « e * SpA 
P«ea R P 
Reeordati 
Rat 
Safre 
Sarta Ri P O 
Saosupno 
S r w B o d 
Sr>a Ri P O 
Saro Bo 
Dee 

cceaMERao 
Rmaseen A i o 
Rtfisicen Or 
R r u u i n Pr 
Rinascer* Ri P 
S * » 
Stand» 
Starata R. P 

Aitata p> 
Ausieare 
Ausi 1DC84 
Aulo To M i 
•falcatile 

itaceabfe Rp 

s« 
S o Ora War 
S o Ri Po 
Srt i 

E U T I R O T E C a t t C H E 

Sehn Ristai*" 
Tecnoane**) 

Aca. Marcia 
A « t S t B 5 ~ 
AfrcoL e o o 
Baslogr 
Bcr .£» r« 
B O B S*»> H 
eretta 
Briose** 
Butto 

1 8 8 5 
1 8 5 0 

5 160 
24 5 0 0 

9 3 9 9 
2 5 6 5 
4 110 

_ 3 9 8 0 0 . 
3 3 8 0 
9 0 2 0 
3 9 6 0 
2 9 8 0 
4 5 4 0 

. 4 4 2 5 
13 5 0 0 

4 5 0 0 
8 5 6 0 
8 6 4 5 

2 5 0 0 0 
6 59S 
6 4 9 0 

17 0 4 6 
2 6 0 0 

2 0 1 
1 136 

7 9 0 
7 9 0 

2 7 6 0 
17 5 0 0 
15 7 8 0 

1 4 1 9 
5 S 0 O 
5 5 0 0 
7 5 7 0 

2 0 8 0 0 

19 8 5 0 
2 9 7 0 

3 osé 
2 9 3 0 
B 8 0 0 

4 4 1 0 
4 4 3 9 
1 9 4 0 

S 4 S O 
3 9 0 0 
4 0 6 0 
sedi 

4 5 5 0 0 
2 é 4 8 0 

8 4ZO 
1 2 S O 

ieeo 

Var % 

0 45 
- 0 10 
- 0 53 

0 5 6 
- 0 8 2 
- 2 19 
- 1 4 6 

1 6 9 
0 0 3 

- 0 6 2 
- 1 0 3 
- 0 0 3 

6 6 2 
1 0 1 

- 2 8 9 
- D 8 9 
- 0 95 
- 1 15 
- 2 25 
- 2 45 

1 55 
- 0 78 
- 1 12 

1 4 3 
- 0 5 3 
- 1 19 

0 2 0 

- 1 12 
- 0 2 6 

1 19 
0 0 0 

- 1 2 7 
- 1 5 9 
- 1 36 
- 0 . 4 1 
- 5 4 2 
- 1 14 

1 32 
0 2 0 

- 0 5 6 
- 4 13 
- 0 6 2 

- 1 2 6 
0 0 0 

13 27 
7 6 9 

- 0 2 7 
0 9 8 
1 35 

- 2 16 
- 2 0 2 

8 0 0 
6 6 6 

- 2 6 0 
- 0 4 3 
- 0 8 9 
. 1 5 2 
- 7 11 
- 3 4 8 
- 0 5 9 

- 2 94 
- 0 6 8 

1 0 9 
- 1 5 3 

1 87 
- 0 8 0 
- 1 3 1 
- 2 14 

„ ~5 2 4 

- 3 4 0 

vsi 
- 9 7 9 
- 9 6 7 
- 2 3 9 
- 1 6 7 
- 3 5 7 
- 2 0 5 
- 1 6 1 
- 0 . 6 3 
- 4 0 7 
- 1 3 5 
- 0 9 2 
- 0 3 2 
- 2 6 2 

3 4 0 0 
- 0 3 5 
- 2 4 7 
- l O O 
- 4 17 

,_-ooe 
1.81 

- - 3 4 f * 
""-'•ri* 

0 0 0 
- 2 3 2 

0 0 0 

^P3 5 

%fì 
' "l 5 3 

0 3 8 
0 5 7 

1 3 8 
- 1 14 

- 0 8 9 
- 1 5 2 
- 2 4 0 

1 13 
" 6 4 4 
- 1 9 3 

0 2 5 
OOO 

- 4 . 4 2 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto Mi 
C» R Po Ne 
C» Ri 
Or 
Cofide SpA 
Euroqeit 
ÉurDg Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Eurorrìobiha 
Euromob Ri 
Fidia 
F w e i 
Fiseambi 
Fiscambi Ri 
Gerruna 
Gemina R Po 
Gim 
Gim Ri 
III Pr 
11.1 
Itil Ri P O 
1 Meta l i 85 
Ini R llg 85 
Ini Meta Ri 
Imi Ri Ne 
1 Meta 
ItalmobAa 
Italmob A ia 
Italmob A i o 
Italmob Sar 
MitteJ 
Par tee SpA 
Pirelli E C 
Pirelli CR 
Re|na 
Reina Ri P O 
Riva Fin 
Sabaudi» Ne 
Sabatica» Fi 
Scrnapoarel 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sila 
Sm« 
Smi Ri Po 
Emi Metal» 
So Pa t 
Sooaf A ia 
Sopat A i o 
Sopaf R A ia 
So Pa F Ri 
Stet 
Stet Ri Po 
Terme ACQUI 

Chiù! 

10 7 1 0 
15 9 0 0 
4 7 6 0 
8 8 5 0 
8 8 5 0 
4 4 5 0 
2 2 7 1 
1 4 9 0 
1 8 6 0 
6 8 7 0 
4 0 7 0 

1 5 0 0 0 
1 3 6 0 
7 50O 
5 150 
2 3 6 0 
2 180 
7 5 3 9 
4 2B5 

19 2 0 0 
14 6 5 0 
10 5 2 0 
6 0 5 0 0 
6 1 9 0 0 
6 2 150 
3 9 9 9 0 
6 3 0 0 0 

109 0 0 0 
37 0 0 0 
14 4 0 0 
15 6 5 0 

4 2 1 0 
6 3 0 0 
7 4 2 0 
S 100 

12 2 4 0 
12 2 0 0 
10 4 4 0 

1 5 4 0 
2 3 3 0 

9 6 5 
2 6 0 0 
2 4 5 1 
4 4 0 0 
5 180 
1 4 6 0 

3 2 7 0 
4 120 
2 4 5 0 

3 8 1 
i t a 
9 0 

1 5 4 0 
4 5 3 0 
4 6 0 0 
3 6 5 1 

TripcoviCh 7 180 

IWM0BBJAJ1I EDtUZTE 
Aedes 13 2 2 0 
Attiv Immob 

fi"**'*'— .„. 
Inv bum Ca 
Inv Imm Rp 
RiSanam Ro 

6 9 0 0 
7 3 5 0 
3 28S 
3 2 2 0 
8 4 9 9 

Var % 

- 5 22 
0 6 3 

- 3 6 4 
- 0 2 3 
- 2 2 1 
- 0 B 9 

3 9 4 
0 0 0 
4 4 9 
1 0 3 

- 1 9 3 
- 1 9 6 

0 74 
OOO 

- 0 9 6 
- 0 6 3 
- 0 4 6 

0 12 
- 0 35 
- 6 16 
- 2 33 
- 1 9 6 

0 3 3 
3 17 
1 0 4 

- 1 2 1 
- 0 0 8 
- 0 4 6 

0 0 0 
0 0 0 
OOO 

- 3 33 
0 16 
0 95 
0 9 9 

- 0 0 0 
0 0 0 
0 19 

- 0 9 6 
- 0 85 

4 6 6 
4 0 0 
0 0 4 

- 0 4 5 
- 1 I I 

2 8 2 
- 0 15 

0 8 3 
- 1 2 1 

2 9 7 
- 5 6 0 
t 2 5 0 

2 6 7 
- 0 4 4 
- 1 0 8 
- 2 6 7 

1.13 

0 3 8 
- 1 1S 

OOÌ 
- 1 9 4 
- 1 6 8 
- 0 13 

Rilanamento 12 3 0 0 - 1 5 2 

M E C C A N r C r t t A U T O M O e e U S T I C H C 
A I U T I » 4 4 9 5 0 OO 

Aturia Otto 
Danieli C 
Faema Spa 

*•*.&>.* ..__ , 
F a i 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

forti Sna 
Franco To» 
f Ton A I » 

Gilar&nt 
MaorKh Rp 
Maoneti Mar , 
Neccrn mmmrm__ 
Neeéni ni P 
Oftvetti Òr 
Olivetti Pr 
Otrvetti Rp N 
Okvetti Ro 
S a f e m 
Savb 
S*si> Pr 
Savto Ri Ne 
Wesfcnohouc 

3 6 5 0 
. 8 9 0 0 

3 0 9 0 
13 8 8 0 

8 7 2 0 
7 2 2 0 
7 6 0 0 
8 2 0 0 
4 2 5 0 

r 2 1 5 0 0 
1 4 9 0 

2 6 4 S 0 
3 8 6 0 
3 9 3 0 
4 3 3 0 , 
4 2 5 1 

11 120 
8 4 9 9 
7 ,751 

11 1 1 0 
4 7 7 0 
9 0 5 0 
8 8 8 0 
6 4 5 0 

3 1 5 0 0 
Wrjrthmgun 2 329 

MeeoiAJUE MrrAUJjnracMC 
Cent Mei I I 6 0 8 5 
D H m « > — 

Fate* 
Fate* 1GE 8 5 
Fak* Ut Pa 

7 7 3 
12 2SO 
1 1 9 5 0 

lasco 
«Ka-Viol» , _ : 
Maceria 
TraHarr* 

tesso* 
Cani ara 
riucMn 
Ebotona 
Faac 
Fr*ae Ri Po 
Lmd 5 0 O 
Lir>r H P 
Rotondi 
Mar rotto 
Martorio Ro 
OJceu 
iuccrm 

« V E R S E 
O * Ferrati 
Oe Ferrari Ro 
Ooanotew 
D a » O i * 

flSf Sav . . 
Con a,egti"aT 
JfcalV Hotai 
JOBY HowTRp 

> 5 9 0 
10 151 

— JÉJo " 

_7 4 8 0 
2 6 9 9 
2 3SÓ • 
7 9 9 0 
7 3 9 0 
2 8 9 0 
2 4 1 0 

14 7 5 0 
4 9 9 9 

4 reo 
Ì 5 S 

4 8 9 0 

2 6 1 0 
2 2 4 8 

12 5 1 0 
11Ò 
8 9 0 

' "iTìl "• 
9 25Ò 
9 100 

0 7 7 
- 2 2 9 

3 0O 
- 2 9 4 
- 2 0 1 

,7? 7? 
- 2 6 6 
- 3 2 8 
- 1 111 
- 7 . 7 : i 

- 1 9 2 ? 
- 1 8 6 

I S S 
OOO 

- 3 . 7 8 
- 2 2 8 
- 1 5 0 
- 0 0 1 
- 1 2 4 
- 1 2 , 4 

1 4 9 
- 1 0 9 

0 9 1 
0 16 

- 0 3 2 

-oer 

3 3 1 
- 2 1S 
- 0 3 2 
- 0 4 2 
- 1 8 4 
- 3 SO 
- 0 4 9 
- 2 . S 7 

0 3 3 

2W 
- 1 4 Ì 

a «e 
-0.2f 

OOO 
OOO 
9 0 0 

-f*S 
off ~ 0 L » 

- 3 3 3 
- 1 8 3 

> 5 » 
- 2 6 6 7 

ì"'? 
fa1 

-oh OOO 

Titoli di Stato 
Titolo Chiù» 

8 T N IOT87 12% 

8 T P I A P 8 8 14% 

BTP-1FB8B 12% 

0TP.1QE87 12.5% 

8 T P 1 L G 8 6 13.5% 

B T P - U G 8 8 12.5% 

B T P 1 M C 8 8 12.25% 

BTP.1M28B 12% 

8TP-10T86 13.5% 

CASSA OP CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECO 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCTECU 8 4 / 9 2 10 0 5 % 

CCT 8 3 / 9 3 Tfl 2 .6% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86 INO 

CCT AG86 EM AGB3 INO 

CCT-AG88 EM AG83 INO 

CCT AG91 IND 

CT AP87 INO 

CCT AP88 IND 

C C T A P 9 1 I N D 

CCT AP95 IND 

CCT DC86 INO 

CCTDC87 INO 

CCT DC90 INO 

CCTOC91 INO 

CCT EFIM AG8B INO 

CCT.ENIAGS8IN0 

CCT FBB7 INO 

CCT FB88 INO 

CCTFB91 IND 

C C T F 8 9 2 INO 

CCT FB95 IND 

CCT.GE87 INO 

CCT GE88 INO 

CCT-GE9I INO 

CCT GE92 INO 
CCT GNB6 16% 
CCT-GN86 INO 

CCT GNB7 INO 
CCTGN88 INO 

C C T G N 9 1 I N 0 
CCT LG86 INO 

C C T L G B 6 E M L G 8 3 I N D 
CCT LG88 EM LG83 IND 

CCT LG90 INO 
CCTLG91IMO 

CCT MG66 INO 
CCT-MG87 INO 

C C T M G 8 8 IND 

C C T M G 9 1 I N D 
CCTMG9S INO 

CCT M2B6 INO 
CCT M Z 8 7 IND 
CCT MZ88 IND 

CCT-M291 INO 
CCT MZ95 IND 

CCT-NV86 IND 
CCT NV87 IND 

CCT NVSO EM83 IND 
C C T N V 9 1 INO 
CCT OT86 INO 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT 0 T 8 S EM OTB3 INO 

C C T O T 9 1 I N D 
CCT-ST86 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 
CCT-ST88 E M ST83 INO 
C C T S T 9 I I N O 

EOSCOL-71/86 6%-
EO SCOL-72/87 6 % 

ED SCOL-7S/90 9 % 

E O S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 
REDIMIBILE 1980 12% 

RENOlTA-35 5% 

Pieno 

9 8 

9 9 , 9 

97 .75 

9 9 25 

99 .85 

9 8 6 

97 ,75 

9 8 

100 

92 

112 

115 

108.5 

110 

108 2 

BB 

99 ,6 

100,35 

9 9 , 8 

101,9 

100,35 

100 95 

100 

101.35 

95 ,2 

100,8 

100 4 

103 15 

9 9 95 

101,1 

102 

101,3 

100 75 

102,8 

9 7 

98 ,65 

I O I 

100.2 

102 75 

99 ,1 
107.B 
100.35 

101.05 

100 
101.4 

1 0 0 4 

9 9 85 
101.75 
9 8 1 

I 0 O 3 5 

100.3 

101.05 
9 9 9 5 
101.4S 

95 .25 
100 
101.6 

100 35 

101 65 

95 5 

100 65 
100 85 

103 5 

100.55 
100 55 
100 

101.7 

100.45 

100.55 
10O.2 

101.76 
100.7 
98 .4 

94 .25 

93 .75 

9 2 5 

95 .5 
94 

6 1 . 2 

Var % 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 05 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 15 

- 0 54 

0 0 0 

0 17 

- 1 0 0 

2 33 

0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 15 

- 0 05 

- 0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 IO 

- 0 15 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 39 

- 0 05 

- 0 29 

OOS 

0 0 0 

- 0 0 5 
0 10 

- 0 19 

0 15 

0 0 0 
- 0 0 5 

0 05 
- 0 3 0 

0 05 
- 0 10 
- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 2 0 
0 0 5 

0 10 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 
- 0 05 

0 0 0 

0 10 
0 35 

0 10 
0 2 1 

- 0 0 5 

0 25 
OOO 

0 10 

- 0 15 
- 0 10 

0 0 5 
0 10 

0 0 5 
0 10 

- 0 15 
0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 
0 0 0 

0 11 

0 0 0 

Oro e monete 
-

O r o Tino tp#* or ) 

A r g e n t o (per kg ) 

Sterl ina v e 

Steri n e. tanta "73 ) 

S ie r i n e (post ' 7 3 ) 

Krugerrand 

6 O p a t o s messicani 

2 0 doHarr o r o 

M a r e n g o italiano 

M a r e n g o belga 

M a r e n g o I rances« 

Denaro 

1 7 3 0 O 

3 0 0 OOO 

1 3 8 OOO 

1 3 9 OOO 

1 3 8 OOO 

5 3 9 0 0 0 

7 O 0 O O 0 

7 3 0 OOO 

1 1 5 0 0 0 

1 1 0 O 0 O 

1 2 0 O 0 0 

Marengo «varerò 130 OOO 

La giornata in cifre 

Ouot»daaaroOSc) 1527 1533.5 

Oepreasrnvnto ir» kart Pree. 

•wideaan 6195 62.11 

•afe valute Ce» 61.76 61.75 

eu «in» le valute 62.17 

Uè» « t i r» 147240 147185 

HA Sorta Mimo 
552.30 

Var 
- 0 8 6 

Oro Ir) 
Ontarrnctal) 

17 2 0 0 - 2 . 1 % 

Argento *g> 293 200 - 3 » 

(or) 21270 - 4 4 » 

Conver t ib i l i 

(gr) 5900 

Fondi d inves t imento 

- 1 . 7 » 

f r a c 

A c r e F A . 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % I S O 

tUtd-De M e * 8 4 Cv 1 4 % 

Bunora 8 1 / 8 8 C * 1 3 * 

C a t o i M . Ce» 8 3 Cv 13%. 

Carrara 8 1 / 9 0 Cv 1 3 » 

Cai Burgo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

G q a 8 1 / 9 i C v •na-

Ca-Cv 1 3 » 

Cooer j ' 8 1 / 8 6 Cv 1 4 » 

E t * 8 5 I M a M Cv 

E f * > S » w n Cv TO S » 

ErvJar» 8 5 Cv 1 0 7 5 » 

E W « M M 8 4 Cv 1 2 » 

Fnac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 » 

Genera* 8 8 C * 1 2 » 

G4anftn> 9 1 Cv 1 3 . 5 » 

I N 8 1 / 8 7 Cv 1 3 » 

• - r a V S I C v 13 5 » 

km. Cv 8 5 / 9 1 vtd 

k-iSret 7 3 ' 8 8 C v 7 » 

rtaiOM 8 2 / 8 8 Cv 1 4 » 

Mann M a r 9 1 Cv 1 3 , 5 » 

Maoona 7 4 / 8 8 «ver 7 » 

M e d » F4>bre 8 8 Cv 7 » 

M e d e b F r d a C v 1 3 » 

M v d a b S**m 8 2 Ss 1 4 » 

Mcdvjb S e 8 8 Cv 7 » 

M e A o b Sov 8 8 Cv 7 * 

Medttto 8 8 Cv 1 4 » 

M e » l a r o » 8 3 Cv ! « « 

•Ar ie l é U / 8 9 Cv 1 3 » 

Morvrcd Sv»«VM»ta 1 0 * 

Mo»w«0»OM 8 4 I C v 1 4 » 

Morviednqn 8 4 2Cv « 3 » 

Obven» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Oiiipjrwo B l / 9 1 Cv 1 3 » 

P V e * » a t / 9 ! Cv 1 3 » 

Self» « 1 / S « Cv 1 3 » 

S e » 4 » « S 7 B 9 C v * 2 » 
S P « * > 9 3 A t * n C * f 4 » 

Trexwvcn 8 9 Cv 1 4 » 

Uncavti 8 1 / 8 7 Cv 1 4 » 

1 4 5 5 

. 2 2 S 

13S.S 

2 2 2 

8 4 1 

1 1 8 

1 8 5 5 
4 3 1 

5 1 1 

1 3 8 

1 3 3 

1 5 9 

J40 

1 2 9 . 9 

6 4 0 

8 1 0 

eoo 
1 * 0 

1 9 0 S 

2 0 O 

3 2 7 

7 4 9 

8 8 

9 8 

4 3 6 

. ?'*7 5 

1 3 1 . S 

3 5 5 

1 8 1 5 

4 2 4 

, 3 2 4 . 5 

1 4 8 

3 3 * 5 

3 3 9 . 2 5 

?*» 
. 2 8 3 

3 2 $ 

2 4 8 

2 3 » 

2S« .S 

.. 1 7 0 

1 5 8 . 5 

2 2 9 
1 3 4 „ 
* " • , , 
S 4 0 

1 1 3 . S 

1 7 8 

4 0 1 

5 C 3 . 

1 3 9 

. 1 3 1 . 2 5 

1 5 6 . 2 S 

2 3 3 . 2 5 

1 3 2 

6 5 » 

eoo 
6 3 5 

'**. 
1 9 4 

2 1 0 

3 2 7 

7 5 4 

8 8 

9 7 . 3 

4 3 8 

2 1 6 

1 2 9 . 2 5 

* ' * 
1 8 2 0 

« 2 8 

i ? ? * 
1 4 7 . 9 

3 3 9 . 5 

3 3 8 3 

2 4 5 

*Vr? 
- »»? 

2 M . S 

? M 

2 8 1 

%79n,j. 

- '*?.* 

GESTMASIC4 

•MCAFTTAL M f 

•MRCNOaOI 

FOfAXRSELOM 

ARCA 8 8 OH 

ANCARRIOt 

rir»*»I CAPITAI (A) 

r * * A E R f N O 031 
P f M C C A S H IDI 

F PMC*?SS*3»fAL£ IA> 

GfHtncomT mi 

evTEr>8. A a o r * A * a p t a j 

•«TER8 CVMUGA2 «31 

BNTERS R E I V D I T A M » 

HOHCfOHOOtOì 

t*mo-*xomomo*m 
E U R O - A N T A M S ICe, 

eoeci-vtCAjo» 
luamoiM 
VEROCK» 

A22UfMOOM 

ALAKS1EX 

I M A 18' 

M U . T K A S I B ) 

FOmKMlft 
f O M r A T T r t O v M 

S*C#2fSCO»3J 

V I J ^ j r a T R ) » » 

FOreoervtST2ar} 
AUREO e » 

rvAGRACAPITAL i A | 

NACRARErvO «M 

REDOrTDSETTE fOl 

CAPTTAL0eSTI81 

R I A R M O I T A l * «MANCUTO m) 

• W A R M O I T A O A REOOtrO (OJ 

RENOtnTIOI 

KMOoarmAue.1 
mmmmMMaom 
•«-«ATfKMOrai 
CAmAitiran 

len 

14 3 1 3 

2 0 2 7 9 

12 9 6 7 

2 0 9 7 9 

16 9 0 0 

1» 1 5 9 

2 1 5 1 7 

16 2 6 5 

1 1 3 5 9 

2 1 7 0 5 

1 4 4 1 1 

no. 

1 1 8 8 3 

1 1 4 4 4 

1 1 3 2 7 

13 8 3 4 

1 1 4 2 8 

. I O 2 6 5 

. _. I O 6 5 3 

14 JOS 

10 8 7 7 

1 4 S 0 2 

1 0 6O2 

13 3 4 3 

I l 102 

14 0 9 3 

I O 8 5 1 

12 5 0 4 

13 762 

12 3 2 6 

1 0 6 6 4 

12 3 5 7 

12 141 

14 2 7 3 

1 1 3 9 0 

1 0 6 6 8 

1 1 8 7 9 

10 .281 

10 9 0 8 

w?n_ 

Prec 

14 2 9 8 

7 0 2 9 1 

12 9 6 1 

20 9 8 8 

16 3 8 8 

11 155 

2 1 5 1 9 

16 2SO 

I l 3 5 7 

2 1 7 I S 

14 4 3 2 

16 0 4 2 

1 1 8 4 9 

1 1 4 3 8 

12 ISO 

13 8 3 2 

1 1 3 9 9 

1 0 2 8 1 

15 0 6 9 

I O « 3 1 

14 3 1 4 

10 8 7 0 

14 4 8 8 

14 4 8 6 

1 0 5 9 9 

13 3 3 5 

1 1 0 3 7 

14 1 1 0 

10 8 3 7 

12 5 0 5 

12 7 5 4 

12 3 2 9 

' . 0 6 5 8 

12 2OT 

12 1 4 0 

14 2 9 8 

I l 3 7 7 

1 0 6 6 2 

_ _ 1 I 8 7 4 

1 0 2 7 5 

1 0 9 1 2 

^.•H 

62.24 ( 

***** 83 /89 Cv 15% 142 1*1 
CASNMrVt lOvM 1 0 ' 10475 


